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«Questa Repubblica in crisi 
ha bisogno di un nuovo partito» 

Occhetto: 
«Costituente 
subito» 
«Il vecchio ormai non c'è più. E il nuovo deve nasce
re il più presto possibile». Cicchetto considera archi
viata la polemica congressuale, e invita tutto il Pei 
ad impegnarsi «con coraggio e con orgoglio» per dar 
vita al nuovo partito della sinistra. I compiti dei «co
mitati per la costituente», il ruolo degli esterni, l'ela-

• borazione programmatica. Una riforma profonda 
J «. per rispondere alla «crisi della Repubblica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA -Il vecchio, ormai, 
non c'è più. E il nuovo deve 
sorgere il più presto possibile. 
Altrimenti perderemmo su tutti 
t' versanti. Nessun bizantini
smo, dunque. Nessun oMruzio-
nlsmo. Serietà di ricerca, inve
ce. E grande passione per il 
nuovo da costruire». In un'am
pia intervista all't/mfc). Achille 
Occhetto rilancia la -svolta» ed 
entra nel memo delia fase co
stituente. "La svolta - dice il se
gretario del Pei -crea le condi
zioni di una rinascita e di un ri
lancio- non soltanto nostn. ma 
di tutta la sinistra. Ndlur.ilmen-
le dar vita ad un nuovo partilo 
della sinistra non e un'opera 
che si compie in un sol gior
no». I -comitati per la costi
tuente» (>Non mollo ampi, 
composti da "interni" e da 
"esterni"») saranno luoghi di 
iniziativa politica (-Non penso 
- dice Occhetto - a maestrini 
che insegnano ciò che si deve 
(ore. ma a gruppi che ascolta
no e imparano dalla società») 
e di selezione dei nuovi gruppi 
dirigenti di un "moderno, gran
de partito nformatore di mas
sa». ' 

Superata la taso del d battito 
interno («Il congresso è Imi
to»), e venuta l'ora di «perse
guire con entusiasmo» il pro
getto di un nuovo partito «d/si
nistra e della sinistra». Occhet
to sottolinea l'importanza di 

individuare le idee-lorca «che 
rendano evidente il progetto 
alternativo torte» del nuovo 
partito. Ma ricorda che «l'ela
borazione programmatica av-

. verrà durante e dopo» la costi
tuente: «L'elemento centrale -
aggiunge - e che si vuole dar 
vita ad un nuovo soggetto poli
tico». Siccome nessuno, nel 
PCI, «vuole la scissione», "dob
biamo lutti sentirci impegnati 
nella slida di chi vuol far senti
re il lascino dell'innovazione». 

Occhetto interviene anche 
sul nodo delle riforme istituzio
nali. -Siamo dì fronte ad una 
crisi profonda della repubbli
ca», dice. E aggiunge che "alla 
rivolta "leghista" contro il siste
ma politico dobbiamo saper 
contrapporre una rivolta de
mocratica». L'impegno per i re
ferendum elettorali 6 un primo 
atto concreto. Cui seguirà un 
disegno organico di riforme 
•all'interno della prospettiva 
parlamentare, non di quella 
presidenziale». Per garantire 
-più partecipazione e più deci
sione». Infine, il rapporto col 

. Psi. Che dev'essere di «dialogo» 
per -costruire l'alternativa". Ma 

•' che non rinuncia ad un'auto
nomia culturale e politica for
te, che nasce da una visione 

. diversa «della modernità, della 
forma-partito, del rapporto 

, partito-socictà-trasformazio-
• ne». 
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L'annuncio dell'aumento dei prezzi scatena la corsa all'accaparramento degli alimentari 
Minaccia di scioperi. Per la presidenza della Russia Eltsin e un ligacioviano al ballottaggio 

La riforma fa paura 
Presi d'assalto i negozi in Urss 
L'annuncio dell'aumento vertiginoso dei prezzi ha sca
tenato la corsa all'accaparramento delle poche merci 
disponibili nei negozi sovietici. AMoscaieautoritàcitta-
dine hanno emanato un'ordinanza che impedisce la 
vendita di prodotti achi non abbia la residenza nellaca-
pitale. Dal Donbass i minatori hanno minacciato uno 
sciopero generale. Ma il primo ministro Rizhkov ha riba
dito: «Se non passa il mio piano mi dimetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

•f i MOSCA. A Mosca, a Lenin
grado si sono vissute ore di pa
nico. File ancora più lunghe 
davanti ai negozi, frenetici ac
caparramenti per portare a ca
sa più merci possibile prima 
della batosta annunciata dal 
primo ministro Rizhkov: au
menti dal 100 al 130 per cento 
dei prezzi della carne, del pe
sce, del latte, delle uova, dello 
zucchero. L'incredibile scatto 
sarà !a conseguenza della ri
forma dei prezzi presentata dal 
governo per apnrc l'economia 
al mercato. Dal paese sono già 
partite ien le prime proteste: il 
primo ministro dell'ucraina ha 
allarmato che il suo governo si 
•opporrà con fermezza», i mi
natori del Donbass hanno mi
nacciato lo sciopero generale. 

Ma il primo ministro Rizhkov, 
bersagliato da numerose criti
che durante la riunione del So
viet supremo, ha ripetuto che 
al suo piano non intende ri
nunciare: se verrà bocciato dal 
Parlamento o dalla consulta
zione popolare si dimetterà. 

Intarlo nella battaglia per la 
conquista della presidenza 
della Russia c'è stato ieri un 
colpo di scena. Il candidato 
del partito Alexander Vlasov si 
e ritirato inaspettatamente la
sciando al ligacioviano Ivan 
Polozkov il compito di fronteg
giare Boris Eltsin. Ma alla pri
ma votazione né Eltsin ne Po
lozkov hanno raggiunto il quo
rum necessario: si andrà al 
ballottaggio 

A PAGINA I O Moscoviti in coda dln;nz ad un ingresso dei magazzini Gum a Mosca in attesa di acquistare oro 

Sulla questione dei poteri presidenziali il leader socialista parla di «minestrone» 

Craxi attacca i vertici dello Stato 
Cossiga replica: «Critiche incomprensibili» 
«Le riforme a spizzichi e bocconi non interessano». 
Cosi Craxi risponde allo scrupolo di Cossiga, alle 
proposte della lotti, a Spadolini che presiede il di
battito sul bicameralismo. L'attacco alle «supreme 
cariche dello Stato» è diretto e provocano lo «stupo
re» del Quirinale. Ma l'operazione serve al Psi solo 
per scuotere Andreotti e Forlani e aprire una con
trattazione... 

PASQUALE CASCEUA 

IBI ROMA. «Bisogna ritornare 
sulle strade maestre e rispetta
re le regole». Bettino Craxi dà 
lezioni a tutti, a cominciare 
dalle "supreme cariche dello 
Stato». Una riunione della se
greteria socialista convocata a 
Montecitorio, accusa France
sco Cossiga, Nilde lotti, Gio
vanni Spadolini: «Si sentono 
indolii a compiere atti, anche 
mediarne consultazioni tra lo
ro, che giungono a configurare 
l'esercizio di poteri di iniziativa 
non previsti dalla Costituzio
ne». Questi, per il Psi, sono «se
gnali di alterazione di delicati 
equilibri istituzionali e politici» 
che -si sommano» a «sintomi di 

disgregazione politica». Ma si 
mira cosi In alto, provocando 
lo "Stupore» del Quirinale e un 
rifiuto dei presidenti delle due 
Camere a raccogliere la pole
mica, solo per guadagnare 
margini di contrattazione con 
Andreotti e Forlani. Craxi parla 
di un "gran minestrone», dice 
che «la politica non è polenta», 
e però nel documento sociali
sta si riconosce che le questio
ni su cui hanno discusso le 
massime autorità costituziona

li "sono di grande rilwinza po
litica». Solo che vanno riporta
te nei «confini della maggio
ranza». Come? Rimettendo in 
riga chi "partecipa» insieme al
l'opposizione ai referendum 
elettorali e cominciando a cer
care un compromessa sul bi
cameralismo. Insomma, e un 
messaggio trasversai':. É al 
presidente del Consiglio e al 
segretario de che Cru i manda 
a dire che non gli ingrossano 
•le riforme a spizzichi : bocco
ni». La «tregua» e roti a' Per Cra
xi i mondiali non valgor o più e 
chiede un «chiarimento politi
co» che investa «la res aonsabi-
lità del governo di fronte al Par
lamento». Qualcosa d più o di 
diverso del vertice tra i cinque 
che Andreotti aveva g à messo 
in soffitta? Forlani TI inda un 

- primo segnale redi rj.uendo i 
dissidenti dello scu< !c«:iociato. 
Ma Bodrato rilancia «Itela an
dare avanti con gli xctii ben
dali». 
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Donat Cattin minaccia 
«Denuncerò Pomicino 
per il contratto Sanità» 
•f i ROMA. «Ho una letter J del 
dottor Pademl (uno dei il [let
tori generali del ministero della 
Sanità n d.r.) che rivela il molo 
di mediatore svolto dal mini
stro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che con «le
gnerò alla Proura della Repub
blica»: parole grosse nel Consi
glio del ministri, parole grosse 
in casa democristiana. L'tccu-
satore è il ministro del Lavoro 
Donat Cattin, l'accusato n il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino. La contesa, viole» la e 
inattesa malgrado le avvisai lie 

di ieri l'altro, ruota intomo al 
nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donat Cattin si è rifiutato 
di controfirmare. Immediate le 
reazioni: chi ricorda la scarsa 
allegria con la quale Donat 
Cattin accetto di lasciare il di
castero della Sanità, chi - co
me l'attuale responsabile di 
quel dicastero, li liberale De 
Lorenzo - cerca di abbassare i 
toni della polemica dicendo: 
•La verità è che Donat Cattin 
awrebbe voluto, come me, ap
provare contestualmente con
tratti e legge di riforma». 

«La criminalità 
male europeo» 
Così Andreotti 
assolve Gava 

«La crmun alita e un male comune europeo...». Cosi Andreot
ti ha assolto il governo e Gava (nella foto), di cui IP opposi
zioni ii sinistra chiedevano le dimissioni. Il presidente del 
Consiglio ha ignorato la concentrazione di delitti e l'intrec
cio Ira criminalità e politica nelle regioni dominate dalla ma
fia e dal.i camorra. Napolitano ha affermato che la De con
tinua e fare quadrato sul ministro degli Interni, ma questo 
nonfcnneràlabattagliadeicomunisti. APAGINA 4 

Strage 
di Bologna 
Chiesti in appello 
5 ergastoli 

Al processo d'appello per la 
strage alla stazione di Bolo
gna, il pg Franco Quadrali 
ha chiesto cinque ergastoli. 
Uno in più nspetto a quelli 
comminati in pnma istanza. 
Le richieste nguardano Va-

^™™**"•••jjjj»"jjjjjj»"j»"»"»"»»»«jj» | e r j Q Fjoravantj Francesca 
Mambro, Massimiliano Facilini, Sergio Picciafuoco e Paolo 
Signo'elli. Per quest'ultimo, assolto in pnmo grado dall'ac
cusa di sliage. la pena massima è stata chiesta perché nte-
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Nuccio Fava (Tgl): 
cedo ma 
sono vittima 
della lottizzazione 

Nuccio Fava spara contro 'a 
lottizzazione e accusa: -Se 
cedo la direzione del Tgl 
non è per incapacità». A via
le Mazzini si sta preparando 
10 smantellamento della co
siddetta "squadra di Agnes». 
11 nuovo direttore generale, 

Pasquarelli, prepara con le nomine anche le pnme misure di 
nstrut'ura;:ione. Ne uscirà una tv pubblica più remissiva, in 
cerca d patti con Berlusconi, col quale dividerà anche il cai» 
c i o ALLE PAGINE 4 * 2 0 

Condannati 
3 dipendenti Ati 
per la sciagura 
dell'Atr-42 

La sciagura dell'Atr-42. l'ae
reo precipitato a Conca di 
Crezzo (Como) il 15 ottobre 
del 1987, fu causata anche 
da una negligenza dei piloti, 
morti con altri 35 passeggeri, 
lo hanno dichiarato i giudici 

•""•̂ t-jj»"̂ »».""̂ »"»»»»»»»».»»»- j e j jn(jUnale di Lecco che, 
dopo 10 ere di camera di consiglio, hanno letto la sentenza 
del primo processo penale che viene celebrato in Italia per 
una sciagura aerea. I giudici hanno condannato a un anno e 
10 me si per omicidio colposo e disastro aviatorio tre dirigen
ti dell'Ali. A PAGINA 7 
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Notti più brevi 
Discoteche 
chiuse dopo le due 
E alla fine, restò l'orario. Il governo ha ieri appro
vato uria tiirettiva «d'indirizzo» che invita le Regio
ni, competenti per legge, a limitare gli orari delle 
discoteche. Dovranno - se vorranno - fissare l'a
pertura, tra le 20 e le 22 e la chiusura alle 2 di not
te. La settimana prossima, invece, il governo deci
derà le misure «antistrage» del sabato per limitare 
l'uso di alcolici. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. La patente «a cilin
drata» non si pud. Ossia è mol
to discutibile, dal punto di v sta 
giundico « fars'anche costitu
zionale, lissare dei limiti alla 
guida de freschi patentati, fis
sando ur. "tetto» alle cilindrate 
che potranno usare.ln questo 
campo :l Consiglio dei ministri 
non ha dunque preso alcuna 
decisione. Ha approvato ir ve
ce la diteti iva alle Regioni sugli 
orari ed ha nmandato alla 
prossima !*:-.imana un provve

dimento che parla alle «mam
me del sabato «era» ma guarda 
agli hooligan di prossimo sbar
co sul suolo nazionale. Il go
verno - lo ha annunciato ieri -
sta infatti preparando un prov
vedimento che limiterà, nelle 
ore serali, la vendita degli alco
lici. Un po' d'imbarazzo, nella 
esposizione del sottosegretario 
alla Presidenza Cristofori, per 
questo ruolo di supplenza «gc-
nitonale» di fronte alle stragi 
de! sabato sera. 
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Il discorso del leader dell'Olp all'Orni. Gli Usa porranno il veto?. 

«Il mondo protegga i palestinesi» 
Arafat chiede i caschi blu 

GIANCARLO LANNUTTI 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 28 maggio: 
ITALIA '90. La palla al piede. 
Tutti i danni nelle città dei mondiali, 
1 «padroni del pallone», i turisti saccheggiati 

L'Italia che protesta. Cobas, Leghe, lobby: 
parlano Acconterò e Bertinotti 

Le Idee: Mario Tronti sul revisionismo comunista 
e Alessandro Pizzorno su buon governo e movimenti 

I\ RECALO ASSIEME ALLA RIVISTA UN LIBRO: 
Viaggio nel cuore del Pei. Inchiesta sugli 
orientamenti e sugli umori del popolo comunista 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

HI Yasscr Arafat ha parlato 
a Ginevra davanti al Consiglio 
di sicurezza dcll'Onu, cosi co
me un anno e mezzo fa aveva 
parlato, nella stessa sede, di
nanzi all'assemblea generale. 
Ha chiesto per i territori occu
pati l'invio di -caschi blu» e os
servatori dell'Orni «per proteg
gere la popolazione palestine
se*, ha sollecitato sanzioni 
contro Israele, ha messo in 
guardia contro i nschi della si
tuazione "in una regione 
esplosiva», ha confermato che 
l'mtifada continuerà fino alla 
fine dell'occupazione ma che i 
palestinesi vogliono la pace. 
La reazione di Israele e stata 
sprezzante e quella degli Usa a 
dir poco ambigua, mentre 

l'Urss si e detta favorevole alla 
creazione di un "istituto di os
servazione» nei territori. Il mi
nistro degli Esteri di Tel Aviv 
Arcns ha detto che se gli osser
vatori arriveranno «saranno ri
mandali indietro», perché 
Israele non accetta "l'ingeren
ze nei suoi altari interni» (evi
dentemente per lui i territon 
sono già annessi). Il delegato 
americano non ha ancora par
lato: ma a Washington un por
tavoce del dipartimento di Sta
to, correggendo parzialmente 
le precedenti dichiarazioni di 
Baker, ha detto che gli Usa so
no contrari all'invio di una mis
sione permanente di osserva
tori, il che fa temere possano 
decidere di porre un veto in 
Consiglio di sicurezza. 
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Una sfida"lanciata agli Stati Uniti 
• 1 Si è nvolto al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, m 1 in real
ta ha slidato apertamente gli 
Stali Uniti chiamando la co-
munita intemazionali: a coin
volgersi in prima persona nel 
conflitto arabo-israeli ino e ad 
aiutare gli slessi Stati Uniti ad 
uscire dal pantano 'Jet lappor-
to privilegiato ccn Israele. 
Questo in poche pe ri le il sen
so del discorso temilo ieri da 
Arafat a Ginevra, dopa l'enne
simo rifiuto del visto per New 
York. Un rifiuto che se Iti prima 
volta, nell'88. all'indomani del
la proclamazione di indipen
denza dello Stato palestinese, 
poteva anche essere giustifica
to, oggi non lo è pie. Washing
ton ha aperto, proprio dopo il 
primo discorso di Arala! a Gi
nevra, il dialogo con l'Olp, 
dunque non può considerare 
terrorista chi la sede re il giorno 
dopo al tavolo di un colloquio 
alla ricerca della pace. Un'al
tra prova, se ce ne fosse biso
gno, della impasse di Wa
shington su cui oggi E: ice a il 
leader palestinese per largii to
gliere la regia unica del conflit

to arabo-israeliano. E se l'< inu, 
dopo quello che chiamen 'mo 
Ginevra l, poteva ancora fare 
orecchie da mercante su un 
proprio coinvolgimento diri ito 
nel medesimo conflitto, cggi 
non può più. 

Ncll'88 c'era ancora qual
che vaga possibilità che Iva rie 
riuscisse coi suoi metodi <lel 
tutto militari a reprimere inti-
fada. Oggi 6 evidente non iolo 
che lo strumento militare <'• to
talmente impotente coni «e» le 
pietre palestinesi, ma soprat
tutto sono evidenti l'ineluit abi
lità di quella che ieri Araf.il ha 
definito «una guerra di stermi
nio» e la paralisi politica del
l'intero establishment israelia
no. Una tipica situazione 
esplosiva lasciata colpevol
mente incancrenire, scommet
tendo o fidando - come è si alo 
fatto l'ultima volta nell'81 -
proprio sulla capacità di regia 
americana. Bene: gli Slati l luti 
non sono riusciti nell'impr>">a, 
dunque l'Onu non può più og
gi lergiversare 

MARCELLA EMILIANI 

Come si muoverà è difficile 
dirlo. Le richieste di Arafat so
no tante e radicali: l'invio di 
una forza d'emergenza per ga
rantire la protezione della po
polazione araba nei temton 
occupati: l'invio di un team di 
osservatori e di un rappresen
tante permanente dell'Onu per 
metter fine alla stessa occupa
zione ed impedire altri insila
menti di coloni ebrei in Ci-
sgiordania e a Gaza; e ancora 
sanzioni contro Tel Aviv «per il 
suo rifiuto ad attenersi alle ri
soluzioni Onu e la violazione 
della Convenzione di Ginevra 
per la protezione delle popola
zioni civili in tempo di guerra». 
Non ultimo l'invito a sollecitare 
i tempi di convocazione di 
quella chimera che sembra or
mai diventala la Conferenza 
intemazionale di pace. 

Per il momento un primo se
gnale preciso ad Israele e agli 
Stati Uniti il Consiglio di sicu
rezza l'ha dato: col solo voto 
contrario del rappresentante 
americano Thomas Pickenng, 

ha accettilo la richiesta (era 
da esaudire subito) di ascolta
re l'intervento del leader pale
stinese non » nome di un po
polo ma di uno Stalo. In altre 
parole il Consiglio con undici 
voti favorevoli, il già detto no 
americano e tre astenuti ha n-
conosciuto la legittimità dello 
Stato palestinese e non è po
co. Il secondo segnale, tutto 
emotivo, ma non meno impor
tante, è che. pur nell'imbaraz
zo del suddetto Pickering, i ca
pi delegai ione e i venti osser
vatori presenti a Ginevra han
no salulati) il discorso di Arafat 
con lunghi e calorosi applausi. 
Vorranno gli Slati Uniti affron
tare il pencolo di un serio iso
lamento intemazionale oppo
nendosi alle richieste del lea
der dell'Olp? Sapranno con
vincere Israele che l'invio di 
osscrva-ori C nu nei territon oc
cupati, Gomsalemme Est com
presa, non e come ha ripetuto 
ancora ieri Shamir «una viola
zione di;llii sovranità Israeli ina 
sugli stessi territori {sovranità, 

dunque ben più dell'occupa
zione militare) e un'ingerenza 
negli affari intemi di Tel Aviv»? 
Parliamo dei soli osservatori 
perché il dipartimento di Stato 
Usa ha già detto di no all'invio 
di caschi blu. 

Ci sembra che in questo mo
mento, augurandoci che la 
mentalità da superpotenza 
non ottenebri più di tanto il 
cervello dei politici americani, 
gli Stati Uniti abbiano tutto da 
guadagnare da un diretto coin
volgimento dell'Onu nel con
flitto arabo-israeliano. Ricor
rendo ad un ragionamento ci
nico, con l'Onu a Fianco po
trebbero giustificare persino 
un intiepidirsi del loro rappor
to con Israele divenuto ormai 
ricattatorio a senso "unico. Se 
continueranno infatti a subire i 
rifiuti israeliani, non entrerà in 
stallo solo il piano di pace fir
mato da Baker, ma tornerà in 
alto mare anche il recupero di 
credibilità costruito sull'avvio 
del dialogo con l'Olp e il ri
compattamento del quasi inte
ro mondo arabo a fianco del
l'Occidente. 
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